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SEI FELICE QUANDO LEGGI?

APPUNTI PER UNA LETTRICE CONTENTA

Ora, il viaggio tra le fiabe è finito. ..riuscirò a rimettere i piedi sulla terra?

Per due anni ho vissuto in mezzo a boschi e palazzi incantati, col problema di come vedere meglio in viso la bella sconosciuta che si corica ogni notte a fianco del bel cavaliere, o con l’incertezza se usare il mantello che rende invisibile o la zampina di formica, la penna d’aquila e l’unghia di leone che servono a trasformarsi in animali…

dall’introduzione scritta da Italo Calvino per le Fiabe Italiane, Einaudi, collana I Millenni, 1956

Ardua impresa raccontare le suggestioni e le riflessioni sedimentate nei tre anni di lavoro con le insegnanti che hanno partecipato al corso. Le vie dell’esperienza spesso rimangono implicite nelle spiegazioni. Come Pollicino abbiamo lasciato tracce: alcune già le abbiamo riconosciute, altre necessitano di tempi più lunghi per sedimentarsi e poter essere raccontate.
La lettura ad alta voce: un bene condiviso tra adulti e bambini
Negli ultimi diciassette anni la mia passione per l’articolato universo della lettura ad alta voce si è nutrito degli incontri con lettrici/ori, aspiranti lettrici/ori e ascoltatrici/ori di tutte le età.

 “Mi è tornata la voglia di leggere” mi confidano spesso. La magia e la voglia del legame con l’altro, antica come il canto delle ninnanne e delle filastrocche, parla alla loro memoria psicocorporea archetipica più profonda.
Nel nostro viaggio per sperimentare i possibili modi per leggere ai bambini partiamo sempre dalla riscoperta del piacere di leggere.
Sicuramente si può decidere di iniziare perché spinti da motivazione di crescita professionale oppure dalla condivisione del valore pedagogico - evidenziato dal movimento d’opinione di questi ultimi anni -,  ma questo non potrà sostituire nell’efficacia della pratica quotidiana il valore di un genuino interesse non costretto da pur nobili motivazioni.

Se è vero che possiamo affinare i nostri strumenti con la pratica e diventare capaci di leggere con efficacia anche l’elenco del telefono, rimane - iato incolmabile - la differenza tra una buona lettura che svolge diligentemente tutti i suoi compiti e una lettura capace di emozionare lettore e ascoltatore nella condivisione di una magia che rimarrà scritta nella memoria. 

Solo così il piacere di leggere potrà diventare un patrimonio condiviso tra adulti e bambini, e ci darà la garanzia di provare lo stesso coinvolgimento percettivo ed emotivo che chiediamo ai nostri piccoli ascoltatori, anche nelle future e necessarie ripetizioni.

La lettura ad alta voce: un sistema da tenere d’occhio
Nel sistema lettura - che comprende lettrice/ore, libro e ascoltatrice/ore - ogni elemento ha la sua funzione; la consapevolezza e la cura di ciascun elemento influenza e modifica l’equilibrio generale. 

Possiamo essere lettori, attori,  animatori esperti, e aver preparato con cura la lettura del testo.

Possiamo conoscere l’efficacia di un libro, dei suoi contenuti, del suo gradimento presso i bambini, ma questo non ci deve far dimenticare  tutto il resto. Non possiamo trascurare  l’organizzazione dei tempi, dei modi  e degli spazio-lettura affinché il bambino o il gruppo di bambini possa prendere quello di cui ha bisogno nell’ascoltare parole, suoni, significati, emozioni evocate dalla voce e dal corpo della lettrice/ore, in un passaggio di visioni significative per entrambi.

Nei tre anni di formazione ho condiviso con gli insegnanti un percorso laboratoriale rivolto a mobilitare le risorse individuali di ogni partecipante attraverso la metodologia della riflessione e autoconsapevolezza, del confronto con il gruppo e della esplorazione espressiva sia individuale che collettiva.
Scambiarci le motivazioni sul perché della scelta di leggere ad alta voce ci ha portato all’inizio di ciascuno dei tre corsi ad interrogarci su alcuni aspetti fondanti di questa modalità di lettura e le riflessioni e i suggerimenti che seguiranno vogliono restituire, almeno in parte, il colore e lo scambio di questo lungo dialogo.
Perché leggere ad alta voce
Una bella storia si può anche raccontare, ma  la particolarità della  lettura ad alta voce  fatta con i bambini evidenzia l’ anima più autentica del testo: la lettrice/lettore apre le pagine di uno scrigno misterioso e la storia viene svelata dalla sua voce e dal suo corpo. 

Per i bambini il fascino di una lettura in diretta è dato dalla relazione assolutamente speciale che si crea con il suono della voce risonante nello spazio; con la presenza del corpo della lettrice/lettore che restituisce attraverso la propria fisicità il vissuto dei personaggi e le emozioni delle azioni.

In quest’atto colei/lui che legge diventa una sorta di coautrice/tore  del testo, dando corpo e sangue ai personaggi e alle immagini. Maggiore sarà la sua capacità di entrare negli accadimenti e nello stile dell’autore, tanto più grande sarà la sua capacità di far risuonare nei bambini la storia e le parole che la scrivono. 
Sarà quindi utile sviluppare nella pratica la propria qualità visionaria  che illumina attraverso le parole d ciò che accade e dà modo di costruire illazioni su quanto l’autore sceglie di non scrivere (il sottotesto). 

Esemplificativo per questo processo può essere il suggerimento di creare un film interiore dove seguire le immagini proiettate dal libro. 

Il bambino potrà entrare nella storia  letta senza interruzione e  senza eliminare i vocaboli difficili., Questi ultimi anzi si potranno utilizzare giocando a   far risaltare il suono, il ritmo, e il significato nel tempo dedicato alla condivisione del dopo lettura. 

La pratica costante della lettura ad alta voce è la modalità migliore per promuovere e appassionare i bambini al libro.

E’ difficile proporre un libro di cui si è poco convinti. Vale la pena di non accontentarsi e di dedicare del tempo per cercare libri in sintonia con se stessi  
Col tempo ognuno potrà crearsi un repertorio e potrà leggere con efficacia anche una storia che lascia perplesse ma che piace molto ai bambini. 
Il confronto tra colleghi, le biblioteche e le librerie specializzate saranno un aiuto insostituibile.

Come nutrire l’”io lettrice/lettore”:
Di seguito suggerisco alcune tracce di lavoro che ogni lettrice/ lettore alta voce potrà portare con sé e che ho condiviso negli anni con insegnanti, bibliotecari, genitori e operatori.
Ma, come in ogni viaggio, ciascuno troverà altre suggestioni con cui arricchire il suo sguardo.
a. Avvicinarsi al testo:

La scommessa primordiale sta nello scoprire che genere di lettore si nasconde in ciascuno dopo la iniziale timidezza della prima lettura ad alta voce. Scoprire il proprio stile di lettura è cominciare ad ascoltarsi e osservare quali sono le proprie abitudini.

Le consuetudini (corporee e interpretative) sono le risorse che abbiamo a disposizione nella nostra gamma espressiva, ma le possiamo guardare anche come uno scoglio da cui lanciarsi nel mare più profondo delle possibilità creative. 
Entrare in un libro ci porta a indossare panni altrui. La curiosità e la disponibilità a mettersi in gioco sono gli aiutanti magici adatti per questa avventura
Così sarà possibile avvicinarsi ai differenti libri rendendo giustizia delle diversità artistiche delle singole opere, perché quando parliamo di libri per l’infanzia ci riferiamo – come per tutta la letteratura - alle categorie dell’arte. 
A differenza del narratore (es. il cantastorie della tradizione italiana) il lettore ad alta voce non rielabora, non riferisce il suo punto di vista affascinando con le invenzioni. 
La lettrice/lettore parla usando parole altrui con uso del linguaggio differenti dal proprio, nello stile e nella costruzione.
Come mediatrice/ore ha la responsabilità di una storia che non ha scritto ma che deve conoscere molto bene. E’ quindi  indispensabile un’adeguata comprensione del testo.
Una lettura individuale - ma rigorosamente ad alta voce - ripetuta molte volte e in giorni diversi garantisce la padronanza della storia e del suo andamento. 
E’ molto utile trovare ascoltatori compiacenti (mariti, mogli, figli, amici spesso sono contenti di prestarsi come cavie). 

Per avvicinare il testo è utile osservare: 
· quali sono i personaggi? (immaginarli e descriverli con il maggior numero di particolari possibili: età, abbigliamento, gestualità e modo di parlare, caratteristiche psicologiche e relazioni tra loro)

· che cosa accade nella storia? (le situazioni che i personaggi si trovano ad affrontare, descriverli in una scaletta)

· dove succedono i fatti? (immaginare e ricostruire i luoghi delle azioni). 

L’analisi può essere realizzata con qualsiasi modalità. Parlando con se stessi, disegnando o registrando oppure condividendo con una collega/o.
La lettura ad alta voce si presta in modo particolare ad un lavoro di èquipe e si arricchisce col confronto sulle scelte dei libri, nelle prove comuni e nelle verifiche della riuscita con i bambini. 

Per avvicinare il linguaggio dell’autore è utile trascrivere in computer (o fotocopiare ritagliando le eventuali illustrazioni) il testo. Sui fogli si potrà intervenire marcando, con evidenziatori di diversi colori, il parlato dei personaggi e annotare pause, cambiamenti di ritmo e di timbro vocale. 

Questo spartito aiuterà a memorizzare – anche a distanza di tempo – la preparazione; costituirà il repertorio delle storie cui attingere e renderà più semplice mantenere nel tempo la qualità dell’interpretazione, anche dopo numerose ripetizioni.

I testi trascritti - se usati per la lettura con i bambini - devono essere organizzati in un bel contenitore (cartellina, meglio se “ fai da te”); nella storia della classe si riconoscerà come “il libro, solo con le parole, della maestra”.

Questo libro fai da te va considerato come un sussidio didattico per la lettrice e non sostituirà mai il libro. Ogni classe dovrebbe prevedere una biblioteca dove i bambini possano ritrovare le storie lette. 

A questo punto la lettrice/lettore è pronta/o per entrare nei panni altrui (i personaggi, la vicenda e il linguaggio dell’autore che la racconta). 

Sono le fondamenta che restituiranno al bambino la complessità che - come abbiamo già detto -è quella dell’opera d’arte. 
b. Ampliare la personale gamma espressiva 

Introdurre la pratica di un  training vocale e corporeo di base aiuta ad ampliare le possibilità della voce perché permette di ricercare varietà nei timbri, nei ritmi e nelle sonorità che si perdono nell’uso quotidiano  della voce e del corpo.

Saranno utili esercizi di respirazione per armonizzare respirazione ed emissione vocale e esercizi di muscolarità mimico-facciale per mobilitare le espressioni del viso.  

Le filastrocche e i giochi cantati (recuperate dalle raccolte e dalla tradizione familiare) sono un repertorio prezioso per imparare a giocare con parole, suoni, pause e velocità diverse. 
I giochi di esplorazione e le filastrocche costituiscono una ricchezza da condividere con i bambini e saranno inserite come rituale iniziale e finale del progetto lettura.

Al momento della scelta del libro tutta questa ricerca costruirà il materiale sonoro e fisico con cui costruire il training specifico per evocare i diversi protagonisti (nella forma del dialogo) e la figura del narratore (tutto ciò che l’autore racconta in forma indiretta). E sarà utile per evidenziare 
suoni onomatopeici o scrittura in rima.

Così anche i più piccoli potranno godere della storie e della parole lette, quelle conosciute e quelle ancora sconosciute. Un universo di suoni e vocaboli con cui si divertiranno a giocare.

c. Leggere comodi
Stare comodi leggendo è una sfida per qualsiasi lettrice/lettore. La comodità di chi legge comunica agli ascoltatori un sentimento di benessere: la respirazione è più libera, non c’è fretta, c’è maggiore consapevolezza di quello che si legge e soprattutto si crea una comunicazione empatica con l’altro. 
La fase della preparazione  della lettura ad alta voce deve tenere conto della necessità di scegliere una posizione comoda e che possa essere tenuta a lungo.
Le possibilità sono diverse:
· leggere in terra con i bambini vicini 
E’ un’esperienza significativa per entrambi. Impegnativa per un adulto, può essere migliorata usando dei cuscini su cui sedersi o una parete a cui appoggiarsi. E’ indicata per una lettura dialogica e per un gruppo piccolo;

· leggere seduti
La sedia generalmente per l’adulto offre una comodità maggiore. E’ adatta  per leggere ad un gruppo più numeroso o per una lettura attorno ad un tavolo.
· leggere in piedi.
E’ adatta per un gruppo grande (ma non solo) e può aiutare a trovare la necessaria stabilità e energia corporea (per la respirazione e emissione della voce)

Ma non ci sono ricette. La valutazione del libro scelto, dell’età, del numero di bambini, del luogo disponibile orienteranno (o obbligheranno) la scelta. 

Nella pratica di questi anni abbiamo visto come esplorare le diverse posizioni durante la preparazione del testo arricchisce comunque la valigia della lettrice/lettore. 

Un’attenzione particolare merita l’oggetto libro che è dotato di un peso, un volume e un fascino di cui occorre esserne consapevoli. Occorre essere comodi anche con il libro in mano.

E’ necessario provare prima come e dove tenerli. 

Le dimensioni diverse di ogni singolo libro guidano il corpo della lettrice/lettore ad una soluzione consapevole o inconsapevole. 
Per i libri illustrati si dovrà tenere conto che il movimento della mano  nello sfogliare interagisce con il ritmo della lettura ad alta voce (in molti casi è lo stesso autore che la suggerisce come elemento della narrazione). 

Le pause e la facilità del gesto per girare la pagina sono a tutto diritto elementi della lettura, e si dovrà prevedere che tutti i bambini siano nella condizione di distinguere agevolmente le figure. 


Anche i libri senza immagine (ed è compreso il libro fai da te della maestra) meritano una preparazione adeguata perché le pagine sfogliate possano comunicare al bambino curiosità e magia. 
Un leggio portatile può essere d’aiuto, si può adoperare stando seduti o in piedi. I bambini ne sono affascinati e già la sua apertura, sistemazione e chiusura  finale creano un’azione rituale che facilita la disponibilità all’ ascolto. 
c. Organizzare un’azione di lettura ad alta voce
Il sistema lettura  ha bisogno per vivere e crescere di un tempo e un luogo protetto che si differenzino dal quotidiano. Nel momento in cui accade deve essere garantito e tutelato il diritto della lettrice e del piccolo ascoltatore a recuperare, nella relazione, il piacere dello stare insieme. E’ un’azione che ha bisogno per funzionare di essere costruita con pazienza, lentezza e disponibilità.

La sfida è creare uno spazio interiore d’ascolto condiviso e preservato da rumori o da invasioni.  Solo in rari fortunati casi la scuola ha uno spazio specifico, attrezzato con libri e arredi, che i bambini possono frequentare e riconoscere.

E’, lo sappiamo, un tassello fondamentale per alimentare il piacere di leggere.

Da una parte occorre lavorare in prospettiva perché diventi un diritto per tutte le scuole, dall’altra occorre non perdere tempo e diventare molto flessibili per adattarsi alle diverse situazioni.
Anche in un’aula si può ritagliare il tempo e il luogo per entrare con i bambini nella magia di una lettura ad alta voce, dedicandosi a costruire un rituale di apertura e di chiusura.

Si può creare anche con la collaborazione dei bambini:
· un cambiamento nello spazio che aiuti ad ascoltare e a concentrarsi sulla voce e sul corpo della lettrice (un tappeto su cui si può stare seduti senza scarpe; un semicerchio con le sedie);  

· una variazione di luce nella stanza.

-     una filastrocca iniziale e finale per creare insieme la parentesi rituale tra il prima e il dopo.
d. Conservare le tracce

E’ importante conservare le tracce del lavoro che si è costruito per poter poi osservare e riflettere da soli o con i colleghi sui diversi aspetti della preparazione e della realizzazione.                  
In una scheda o in un diario di bordo si potranno annotare: 

· la tipologia della lettura (filastrocca, libro illustrato, fiaba, ecc.), 

· per quale età è stata letta, 

· con quanti bambini (lettura dialogica, piccolo o grande gruppo), 

· in quale spazio (aula, biblioteca della scuola, corridoio, ecc.), 

· com’ erano disposti nello spazio (a semicerchio, seduti sulle sedie o per terra su cuscini, ecc.); 

· come si è organizzata la lettrice/lettore per leggere (in piedi, seduto, ha usato un leggio, ecc.), 

· se si è sentito comodo durante la lettura;

· quali sono stati i punti di forza e quali gli aspetti critici della lettura (ad es., qualche personaggio è rimasto poco chiaro? Le parti non dialogate sono diventate noiose perché monotone? La conclusione della storia è stata bruciata e i bambini non hanno capito?)
Così la memoria viva nutrirà il repertorio di libri letti ad alta voce che ciascuno farà sul campo attraverso prove ed esperienze.
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